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PERIODICO DI MODA ATTUALITÀ BELLEZZA E SALUTE



Per tonificare glutei e gambe

rumstick fit,
la tendenza

Danza, pilates e aerobica insiemeD

Tempo di mare, silhouette e
corpi statuari da esibire agli oc-
chi puntati sulle donne. Ebbene
sì, gli sguardi degli uomini sui lidi
si soffermano irriverenti e im-
placabili sulle fisicità femminili. E
allora attività fisica e diete a go-
go per tutte. Ma che fatica con il
caldo incombente. Ecco alcune
indicazioni per perdere peso
senza stress. Molti italiani si lan-
ciano in imprese disperate nel
tentativo di perdere i chili di
troppo accumulati durante
l'inverno a causa di un'alimenta-
zione scorretta e di scarso mo-
vimento. Tralasciando immedia-
tamente gli intenti irragionevoli
e distruttivi per il nostro fisico,
ecco alcuni "trucchi" per perde-
re peso senza stress. Per inizia-

re, è fondamentale scegliere un
regime alimentare basato sul
proprio peso, misure, età e spe-
cifico fabbisogno calorico quoti-
diano. La dieta mediterranea è
quella più sana, completa e mai
privativa. Non sedersi a tavola a
stomaco completamente vuoto
e con troppo appetito: in que-
sto modo si tenderà a mangiare
troppo e velocemente. Spezzate
con uno spuntino light (tre al
giorno), magari verdure crude,
un frutto, uno yogurt, una pic-
cola brioche o una fettina di
dolce fatto in casa. Scegliete i ci-
bi nutrienti: danno un senso di
sazietà immediata.

Rinunciate all'idea di perdere
più di un chilo a settimana per
evitare l'effetto yo-yo e recupe-

rare peso successivamente. Evi-
tate di pesarvi in continuazione:
il peso del corpo varia ogni
giorno per motivi diversi e non
perché la dieta che stai seguen-
do sia sbagliata o meno. L'ideale
è salire sulla bilancia una volta a
settimana, preferibilmente la
mattina. La colazione si confer-
ma il pasto più importante della
giornata. Va fatta con calma,
scegliendo cibi e bevande giuste,
perché fornisce il 20-30% dell’e-
nergia necessaria attraverso lat-
te e suoi derivati, cereali e frut-
ta a volontà. Non rinunciate a
pane, pasta e dolce, ma gestiteli
con moderazione. Non fanno
ingrassare se ingeriti nella giusta
quantità e combinazione. Ad
esempio, con dessert a cena,
evitare il pane. Infine, considera-
te cinque porzioni di frutta e
verdura, pochi carboidrati ad
ogni pasto, carne non più di due
volte alla settimana, uova e dolci
consumati con moderazione.

Non ultimo, la regola d’oro:
bevete tanta acqua, ma non
troppa. Non solo: anche chi si
sottopone a una costante atti-
vità fisica, ma poi è costretta
ore e ore alla scrivania per la
routine lavorativa, può seguire

alcune regole d’oro. Non si
tratta di un vademecum utile
solo a non acquisire chili in ec-
cesso considerata la sedenta-
rietà del lavoro, ma anche e so-
prattutto di ricaricare corpo e
mente. Benché il lavoro seden-
tario non imponga all'organismo
sforzi eccessivi, infatti, dopo tre
o quattro ore passate alla scri-
vania, il fisico si sente spossato
come se avesse perso una note-
vole quantità di energia.

Nel lavoro cerebrale le cellu-
le nervose pur consumando po-
ca e-nergia hanno bisogno di un
notevole apporto di sangue ben
ossigenato. Ecco che allora la
sensazione di stanchezza spari-
sce anche senza apporto calori-
co ma con una buona ossigena-
zione dell'ambiente e con un lie-
ve esercizio muscolare che fa-
vorendo la circolazione dà un
senso di benessere ritrovato.
Spesso, però, chi è in ufficio tro-
va poche scusanti per uscire a
fare due passi, l'unico rimedio,
allora è quello di seguire una
dieta appropriata. È importante
che l'alimentazione sia leggera e
con pochi grassi, per evitare che
la digestione lenta provochi la
classica sonnolenza dopo-pasto.

Al consumo di pasta, soprat-
tutto ripiena, pane fresco e le-
gumi, preferite le verdure, il riso
e il pane tostato ma soprattutto
limitate gli insaccati, la carne
rossa e i fritti che richiedono
una laboriosa digestione.

Evitate porzioni abbondanti a
vantaggio di una sostanziosa co-
lazione e di una buona cena. La
caffeina costituisce un valido
aiuto, aumenta la resistenza ner-
vosa e favorisce le attività men-
tali, ma attenzione agli eccessi;
infatti, più di tre tazzine al gior-
no possono provocare so-
vraeccitabilità o addirittura as-
suefazione per cui più ne assu-
miamo, più il nostro corpo (e la
nostra mente) aumenta il livello
di tolleranza, cosicchè ne occor-
re una quantità sempre maggio-
re. Con questi consigli, semplici
da eseguire, è facile ritrovare la
forma fisica ideale senza perde-
re di vista la funzionalità cere-
brale che tante diete improvvi-
sate possono arrivare a com-
promettere.

E finalmente potrete sfoggia-
re sulla spiaggia una silhouette
invidiabile e conservare un’ec-
cellente fisicità in tutti i periodi
dell’anno.

Il vademecum d’oro per sconfiggere i chili in eccesso senza stress

erdere peso senza
perdere la pazienza

La dieta mediterranea si riconferma la più sana tra le varie tipologie

ome cambia la
tavola delle abruzzesi

La bellezza esteriore nasce dalla purezza interiore

Diceva Albert Einstein: “Nulla
darà la possibilità di sopravvivenza
sulla terra quanto l'evoluzione ver-
so una dieta vegetariana”. Che si
sia d'accordo o no con il grande fi-

sico (ci sono ben altre questioni
che potrebbero garantire il nostro
futuro sul pianeta), l'opzione del ci-
bo vegetariano o vegano è ormai
di grande attualità. Questa predi-
sposizione verso gli alimenti vege-
tali è al giorno d'oggi diffusa dap-
pertutto (in Italia, secondo il rap-
porto Eurispes 2016, riguarda l'8%
della popolazione) e anche
l'Abruzzo ha da tempo adeguato la
sua cucina alle esigenze di chi - il
più delle volte per motivazioni eti-
che - rifiuta la carne. E non dev'es-
sere stato un passaggio facile, dal
momento che nella nostra regione
la tavola è sovente imbandita con
pietanze di origine animale (basti
pensare ai caratteristici arrosticini).
Si moltiplicano, dunque, le iniziative

a favore di questa vera e propria
scelta di vita: supermercati e risto-
ranti con un numero sempre cre-
scente di prodotti “veg”, conferen-
ze, siti internet, corsi di cucina e
menù gustosi. Un esempio per tut-
ti: le lezioni vegane organizzate
qualche tempo fa dalla chef roma-
gnola Giulia Pieri, nota come Jools,
a Montesilvano e Colonnella. Tan-
te le prelibatezze da assaporare
con il palato e tutte all'insegna del
mangiare sano, con qualche piatto
inusuale, come gli spaghetti vegeta-
li, la bevanda alle mele, il carpaccio
di cavolfiore, la vellutata di funghi,
ecc. Ricette che senza dubbio ri-
scontrerebbero il favore anche di
molti onnivori.

(m.b.)

DI DORIANA ROIO

Ecco l'ultima tendenza del fit-
ness, il drumstick fit. Sempre
più dilagante anche in Italia la di-
sciplina sportiva del drumstick
fit in cui si uniscono danza, pila-
tes e aerobica, con la particola-
rità dell’uso di due bacchette da
drummer per simulare il movi-
mento nel suonare la batteria.

A ritmo di musica vengono
tonificati contemporaneamente
gli arti inferiori, i glutei e le
gambe, ma anche il resto del
corpo è coinvolto nell’allena-
mento: crunch per gli addomi-
nali, alzate laterali per le spalle
mentre le braccia simulano la
battuta sulla batteria.

In questo modo vengono al-
lenati anche gli arti superiori. In
un’ora di lezione si possono
bruciare dalle 400 alle 900 calo-
rie, a seconda dell’impegno pro-
fuso nell’allenamento e al grado
di preparazione. Risultati visibili
già dopo i primi due mesi, ga-
rantiscono gli appassionati. Mol-
to importante la colonna sono-
ra durante il training poichè il
ritmo della musica detta
l’intensità dell’allenamento e
coinvolge emotivamente.

Il drumstick fit sta dunque vi-
vendo un periodo di grande dif-
fusione essendo perfetto anche
per combattere lo stress e per
riequilibrarsi dal punto di vista
personale.

P

L’alimentazione vegetariana e vegana spopola sempre più

C

Flash

• La bucciad’arancia

La cellulite è un accumulo
di adipe e acqua nel tessuto
sottocutaneo, il primo rime-
dio, quindi, è quello di idrata-
re correttamente i tessuti, be-
vendo la dose minima di un li-
tro e mezzo di acqua al gior-
no. A seconda dell’aspetto
della pelle si possono distin-
guere tre stadi della cellulite:
nel primo, quello superficiale,
la circolazione è scarsa e i li-
quidi ristagnano, creando sul-
l’epidermide il classico effetto
della “buccia d’arancia”. Nella
seconda fase, invece appaiono
delle protuberanze più o me-
no pronunciate mentre nel-
l’ultima, la più seria, oltre agli
inestetismi già citati, si manife-
sta il dolore. In ogni caso è
bene intervenire con massaggi
linfodrenanti e diete specifi-
che che agiscono sulla riten-
zione idrica favorendo il ripri-
stino della circolazione sangui-
gna e la capacità di eliminare
le scorie. Per drenare i liquidi
bisogna consumare cibi diure-
tici come carciofi, germogli di
soia e asparagi ma anche alcu-
ni frutti come ananas, mirtilli
e uva. Da ridurre drastica-
mente il consumo di sale. Di
grande aiuto i rimedi erbori-
stici che favoriscono i proces-
si di eliminazione delle tossi-
ne, consigliate le tisane a base
di bardana, cicoria e carciofo.
L’attività fisica più indicata è
quella aerobica che accelera il
metabolismo.
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Parlare di “dieta” nel quoti-
diano comune è tradotto con il
“non mangiare” più le cose buo-
ne o mangiare talmente poco fa
non avere più forza. I luoghi co-
muni relativi al sentirsi bene ed
essere in salute con l'alimen-
tazione e il movimento sono
costanti e all'ordine del giorno,
ahimé muovono le scelte di
molti, modulano i nostri luoghi
di lavoro portando a “rovinare”
la nostra salute, a creare una
barriera ad uno stile di vita utile
per la salute. Si attuano le diete
alla moda, le diete stagionali, le

diete del famoso attore, le diete
dell integratore. Pochi scelgono
di occuparsi realmente di sè,
spesso si è ammaliati dal subito
e facile.
Ci rivolgiamo a chi ha già oc-

chi per capire che il subito e ve-
loce non vuol dire “salute” ma
anche a chi, ancora con le idee
confuse, inizia a cogliere incon-
gruenze tra abitudini e segnali
del corpo.
Negli ambulatori DietaMovi-

mento forniamo servizi di nutri-
zione ed educazione alimentare,
di piani alimentari per chi soffre

di patologie (obesità, ipertensio-
ne, diabete, colesterolo alto…)
o condizioni fisiologiche di me-
nopausa, gravidanza, allattamen-
to. Troverete anche servizi per
le intolleranze alimentari
(Breath test) e per monitorare
l’acqua corporea, il grasso cor-
poreo, il muscolo corporeo
(impedenziometria).
Non mancano servizi per lo

“stile di vita attivo”: dall’uso di
strumenti che permettono di
verificare e riconoscere se le
tue abitudini al movimento e al
sonno sostengono o complica-
no la tua salute (monitoraggio
con Holter metabolico) a servizi
in cui si pratica esercizio fisico
adattato alle capacità della per-
sona. Presente anche il servizio
di educazione e ginnastica po-
sturale, in cui non si praticano

solo esercizi ma si rivede e veri-
fica la postura nei movimenti
quotidiani, perché è inutile pra-
ticare esercizi per 30 minuti al
giorno se nelle restanti 23 ore
eseguo movimenti e assumo po-
sture che mi sostengono i dolo-
ri. Crediamo in un approccio
scientifico e chiaro, che fornisca
consapevolezza su quali sono le
abitudini utili per la salute, ma
solo con personale specializzato
e laureato.
I servizi sono rivolti ad adulti,

bambini e famiglie. Per Un ap-
puntamento puoi contattarci al
366 27 26 346.
Dott. Francesco Di Donato
Laurea in Dietistica,
Laurea in Scienze Motorie.
Ambulatori DietaMovimento

a Pescara Montesilvano Penne
Teramo Ortona.

utrizione e sport,
i consigli dell’esperto
N

Una nuova prospettiva sulle abitudini alimentari e al movimento

I servizi degli ambulatori DietaMovimento
del dottor Francesco Di Donato

Le donne praticano lo shopping come lo sport. Ecco allora alcune regole rac-
chiuse in un promemoria dettato da AltroConsumo.it per non incappare in spia-
cevoli disavventure, in particolar modo in occasione dei saldi. Analizziamole una
ad una: occhio al cartellino del prezzo vecchio con quello ribassato: se vi sono
dubbi sulla percentuale di sconto o il prezzo non sembra corretto, chiedere chia-
rimenti al negoziante. Controllare che i capi siano in buone condizioni: se ci si ac-

corge di un difetto dopo l'acquisto, il negoziante dovrà restituirvi l'importo pagato
oppure ridurre il prezzo. Quindi, è fondamentale conservare lo scontrino. Provare
sempre i vestiti: contrariamente a quanto accade con i difetti riscontrati, la possi-
bilità di cambio è a totale discrezione del commerciante. E' possibile chiedere pri-
ma se sarà consentito il cambio e quanti giorni saranno a disposizione per farlo.
Evitare di acquistare capi che non abbiano le due etichette di composizione e di
manutenzione: questo per evitare di danneggiarli nella pulitura a secco o in quel-
la ad acqua fatta a casa. Assicurarsi che la merce in saldo sia quella stagionale:
la legge prevede che i saldi non riguardino tutti i prodotti, ma solo quelli di carat-
tere stagionale e articoli cosiddetti di "moda" che hanno probabilità di deprezzar-
si se non vengono venduti durante la stagione. I prezzi esposti vincolano il vendi-
tore: se alla cassa viene praticato un prezzo o uno sconto diverso da quello indi-
cato, bisogna segnalarlo al negoziante. La garanzia vale per due anni dall'acqui-
sto: occhio agli scontrini di carta chimica che sbiadiscono dopo qualche mese, fo-
tocopiateli. La garanzia va fatta valere entro 60 giorni dal momento in cui si sco-
pre il difetto. Un negoziante convenzionato con una carta di credito è tenuto ad
accettarla sempre: anche in periodo di saldi, e a non aumentare i prezzi per pa-
gamenti effettuati con carta. Attenzione ai pagamenti effettuati con la carta re-
volving: si tratta di un mezzo di pagamento conveniente solo nel caso di rimborsi
in tempi brevissimi, pochi mesi, poiché i tassi applicati possono superare il 20%.

I consigli
Le regole dello shopping
Saldi, la merce deve essere stagionale
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Combatte malanni e stress

benefici
del sesso

Una potente medicina naturaleI

DI DORIANA ROIO

Poliamore: la versione mo-
derna della vecchia “coppia
aperta”. L’ultima tendenza so-
ciale, specchio di una concezio-

ne dell’amore che si estende in
dimensioni multiple decisamen-
te non convenzionali tra uomi-
ni, donne, etero, gay, bi-
sex, sposati o single.

Per quanto educato secondo

il consueto imprinting caratte-
rizzato dall’impegno alla mono-
gamia quasi sempre senza suc-
cesso, chi abbraccia questa filo-
sofia di vita sceglie di vivere in
un gruppo in cui si intrecciano
relazioni multiple, sentimentali
e sessuali, in cui tutti i soggetti
coinvolti sono informati e con-
senzienti, supportati dalla fidu-
cia e dal consenso. Non banaliz-
ziamo: non si tratta di orge ma
della presa di consapevolezza
che, per quanto innamorate di
un nuovo partner, non è detto
che si smetta di amare un com-
pagno avuto per lungo periodo.

Negli Stati Uniti, dove è nato
negli anni Settanta, i poliamoro-
si sarebbero più di 500mila. Ma
andiamo ad analizzare l’eti-
mologia del termine poligamia.
Si tratta di una parola composta
derivante dal latino tardo. In
biologia e nelle scienze afferenti
come l'etologia e l'antropologia,
in sostanza è il rapporto ineren-
te alla sfera sessuale e a quella
di relazione stabili tra vari sog-
getti. In Europa il movimento
del poliamore è già radicato da
anni mentre in Italia il primo
gruppo social è nato su Face-

book nel 2009. Attualmente
conta 2.500 iscritti on line e de-
cine di gruppi attivi che organiz-
zano frequentemente incontri
in tutto il Paese. Il web ha avuto
un ruolo fondamentale nella dif-
fusione di questa nuova tenden-
za incoraggiando i poliamorosi
ad uscire allo scoperto incon-
trandosi anche più volte al me-
se per discutere su temi dalla
gelosia al problema del consen-
so, o anche semplicemente per
confrontarsi e conoscersi.

Il primo Opencon nazionale -
la Conferenza sulle non mono-
gamia etiche - si è tenuto con
tanto di “sold out” il 26 giugno
scorso a Trevi in provincia di
Perugia tra workshop sul con-
trollo della gelosia a dibattiti
sulla cultura del consenso, sulla
gestione di spazio e tempo nelle
relazioni poli oppure su come
fare coming out. Il poliamore si
fonda sul presupposto secondo
il quale la monogamia sia un
modello di relazione innaturale
e imposto per esercitare il con-
trollo sociale contro cui batter-
si guardando ad esperienze
nuove e diverse. Semplicemen-
te, per i poliamorosi l’«esclu-

sività» non è un fattore neces-
sario per instaurare legami af-
fettivi anche profondi ma si po-
ne un maggiore accento
su trasparenza, eticità, accetta-
zione e rispetto di chi ci è vici-
no. In realtà non si tratta di un
trend particolarmente rivolu-
zionario: c’è sempre stata una
doppia morale sessuale, che im-
poneva un’esclusività della rela-
zione alle donne in modo diver-
so rispetto a quanto facesse per
gli uomini, che nei fatti erano
legittimati ad avere relazioni al
di fuori del matrimonio.

Il vero elemento di novità,
invece, risiede nel consenso
esteso anche alle donne nel vi-
vere relazioni erotiche e affetti-
ve oltre la coppia. Per questo
motivo il movimento poliamo-
roso ha una forte connotazione
femminista poichè intende pe-
rorare la causa di una parità as-
soluta e di una libertà che valga
per tutti.

La classica favola della princi-
pessa e del principe che vivono
per sempre felici e contenti, nel
poliamore è ribaltata o forse
solo allargata ad altri principi e
principesse.

Versione moderna della “coppia aperta” radicata da anni in Europa

oliamore, l’alba di
una nuova frontiera?

Il movimento si fonda sul ritenere la monogamia quale relazione innaturale

icette fast&easy per
una tavola afrodisiaca

Le spezie alleati speciali accanto al frutto della passione

Cene piccanti, non solo grazie
alla presenza di spezie. Parliamo di
piatti afrodisiaci che renderanno
sensuali la vostra tavola, preludio

di ore di fuoco entusiasmanti tra le
lenzuola. Effetti particolarmente

hot sono assicurati dall’utilizzo del-
lo zenzero. Un’idea originale può
essere quella di partire con un ric-
co antipasto a base di cocktail al
rum, tre fette di zenzero, un frutto
della passione, zucchero di canna,
un lime, tanto ghiaccio, e da gusto-
sissime tartine con formaggio fre-
sco, fettina di avocato, spicchio di
pomodoro e bacon croccante. In
alternativa, una salsina veloce frul-
lando asparagi con mandorle e ti-
mo da spalmare su crostini di pane
accanto a fettine di salmone affu-
micato. Strano a dirsi, il pestilenzia-
le aglio è un potente afrodisiaco.
Per annientare l’odore sgradevole
e la conseguente alitosi, è sufficien-
te lasciarlo nel latte per una notte
intera, tritarne tre spicchi, frullarli

con due vasetti di yoghurt bianco e
prezzemolo per ottenere un mix
esplosivo da utilizzare come condi-
mento o sul pane. Se non si è an-
cora sazi, perchè non passare ad
ostriche e crostacei? Ostriche ri-
gorosamente crude, con una vinai-
grette di scalogno, aceto di vino
rosso e pepe. Gamberi, immanca-
bili su di una tavola afrodisiaca, av-
volti da pasta fillo e cotti per dieci
minuti servendoli con pinzimonio
di verdure fresche. Per conclude-
re, cioccolato evergreen. Fate scio-
gliere circa 200gr di cioccolato
amaro e unitelo a 100gr di man-
dorle tritate a pezzettoni. Stendete
il composto su un foglio di carta
forno, lasciate raffreddare e spol-
verate con zucchero a velo.

Molti sono scettici, eppure è
così: il sesso combatte vari malan-
ni e disturbi tra cui raffreddore,
emicrania e colesterolo alto. Se-
condo una ricerca dell’Università
di Munster (Germania), contraria-
mente a quanto tradizionalmente
e reiteratamente creduto, l’attività
sessuale è un ottimo antidoto
contro la cefalea a grappolo, una
delle forme di emicrania più dolo-
rose.I neurologi hanno tenuto sot-
to osservazione per due anni più
di 400 pazienti: più della metà, do-
po rapporti sessuali avuti durante
un attacco di cefalea, ha riscontra-
to una sensibile riduzione del do-
lore. Non solo, un paziente su cin-
que ne ha vissuto la completa
scomparsa. Questo perchè, a

quando pare, l’attività sessuale rila-
scerebbe endorfine, antidolorifici
naturali che agiscono positivamen-
te sul sistema nervoso. Ma una vi-
ta sessuale spumeggiante contri-
buisce anche a tenere sotto con-
trollo colesterolo e diabete, so-
prattutto nell’uomo, poichè
l’aumento di testosterone avrebbe
un ruolo nella prevenzione delle
malattie cardiovascolari. Ma,
d’altro canto, è anche vero che le
relazioni clandestine di lunga dura-
ta o troppo frequenti provocano
stress e tensioni che non fanno
bene al cuore. Intensità quindi, ma
non frenesia. Per effetti benefici a
breve, ma anche ad ampio e lungo
raggio, è sufficiente fare sesso al-
meno due volte a settimana.

P

Mix esplosivi per “riconquistare” il proprio partner

R

Flash

• Completini micia

Spopola in Medio Oriente la
nuova tendenza erotica rappre-
sentata dai completini sexy rea-
lizzati con tessuti e accessori
che ricordano i gatti allo scopo
di infiammare chi non è partico-
larmente recettivo agli stimoli
più tradizionali. Nel giro di poco
tempo, si è imposta questa sim-
paticissima lingerie, combinazio-
ne di morbidezza e sensualità,
progettata e cucita per somiglia-
re al manto del felino. Tutto ini-
ziò con un piccolo catalogo di
una ditta d’abbigliamento giap-
ponese con il quale questo ge-
nere veniva venduto occasional-
mente tramite posta. In breve
tempo si verificò un’impennata
di ordinazioni tanto da passare
alle vendite online, acquisendo
una visibilità e diffusione sempre
maggiore. Al momento, i desi-
gners, letteralmente subissati
dalle richieste, si stanno prodi-
gando nel progettare mutandine
e reggiseni ispirati a nuove razze
feline. Il pezzo clou dell’intero
set è costituito dalla coda fatta
di pelo che viene legata dietro lo
slip con una cordicella in seta. Ir-
resistibili però anche le orecchie
da micia. I completini andati
maggiormente a ruba sono quel-
li che richiamano la razza siame-
se e un gatto nero dal nome
Tabby, che presenta in aggiunta
un girocollo di pizzo a mò del-
l’immancabile collarino. Ci si
chiede se i sexy completini felini
in breve tempo conquisteranno
anche il mondo occidentale.
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Anna Nenna D'Antonio è
nata a San Vito 2 agosto1927 è
una politica italiana. Esponente
della Democrazia cristiana in
Abruzzo e militante della cor-
rente Alleanza Popolare. Do-
cente di Lettere al Liceo Gin-
nasio di Lanciano fino agli anni
70, sposata e con due figlie, ha
dedicato alla politica gli anni
migliori pur collocando sempre
la famiglia al primo posto, pur
consapevole dei grandi valori
che in essa sono racchiusi.
I giovani, la scuola, l'occu-

pazione, i più bisognosi, la liber-
tà, sono i temi che hanno
caratterizzato le sue battaglie
politiche combattute sempre
con grande passione. Iscritta
alla Democrazia cristiana nel
1956, ha ricoperto diverse cari-
che istituzionali nel lungo per-
corso del suo cammino politico.
Da assessore comunale a

consigliere provinciale, ad asses-
sore regionale per l’Industria
commercio e artigianato, ad
assessore regionale alla Sanità,
fino a raggiungere il vertice
regionale, essendo stata eletta
nel 1980 presidente della giunta
regionale abruzzese. E' stata la
prima donna in Italia chiamata a
ricoprire un così alto incarico e
per un ventennio è rimasta an-
cora l'unica donna.
Nel 1981 il Presidente della

Repubblica Sandro Pertini le ha
conferito il titolo di Grande
Ufficiale della Repubblica
Italiana. Più tardi c'è stato il
grande salto Verso il
Parlamento. Fu Ciriaco De Mita,
segretario del partito, a volere
fortemente la sua candidatura
alla Camera dei Deputati.
L'onorevole Anna Nenna D'An-
tonio è stata eletta con 70mila
voti di preferenza, seconda solo
a Gaspari in Abruzzo. Successi-
vamente, eletta per altre due
volte alla Camera dei Deputati.
A Roma è riuscita a sfondare
facilmente perché era già nota
per la sua apprezzata attività
politica.
Alla Camera è stata eletta

vice presidente al gruppo parla-
mentare Dc costituito da 206
deputati; eletta per tre mandati
al Parlamento dal 83/87, dal
87/92 e dal 92/94.
Durante il suo mandato in

Parlamento, ha presentato ben

295 progetti di legge tra i più
importanti: “Nuove norme a
tutela della dignità umana con-
tro la violenza sulle donne, In-
terventi per il risanamento idro-
geologico del territorio del Co-
mune di Chieti”, “Norme per
favorire l’occupazione femmini-

le”. in particolare nel Mezzo-
giorno, “Norme per l’assistenza
familiare dei cittadini portatori
di minorazioni psichiche”.
A livello parlamentare, ha

fatto delle battaglie per il Mez-
zogiorno. Nella prima legislatu-
ra, ha fatto parte nella commis-

sione interni, occupandosi di
ordine pubblico, terrorismo.
Nella seconda legislatura è
entrata nella commissione sani-
tà, e anche nella commissione
speciale sui giovani. Nella terza
ed ultima legislatura fu nella
Commissione Pubblica istruzio-
ne. Membro del consiglio nazio-
nale Dc, é riuscita a coniugare
bene l’attività istituzionale con
quella puramente politica. Nel
1997 ha fondato insieme a
Flamminio Piccoli il Partito de-
mocratico cristiano divenendo-
ne, poi, presidente nazionale.
Dopo ampia e approfondita
riflessione, sempre sulla scia
della sua politica di centro, ha
deciso di iscriversi alla Marghe-
rita, dove è stata acclamata pre-
sidente onorario per l’Abruzzo.
Con legge regionale è stata
nominata Presidente Emerito
della Regione Abruzzo. E’ stata
l’unica donna in grado di tenere
testa a Remo Gaspari: Storiche
le sue contrapposizioni al “Mini-
stro”. Le sue urla e i suoi pugni
battuti sui tavoli della politica
locale e romana hanno contri-
buito a costruire un pezzo della
storia della Dc abruzzese. (r.c.)

nna Nenna D’Antonio,
la politica al femminile
A

Nel 1980 fu eletta presidente della Regione Abruzzo

In auge l’utilizzo di prodotti biodegradabili

ashion designer crea
tessuti alternativi

Jalila Essaidi e il suo “BioArtLab” spopolano tra le case di moda

Quando l’ambiente diventa
una preoccupazione primaria
per l’umanità, non dimentichia-
moci che, sebbene il problema
degli e-scrementi di mucca è un
problema ambientale notevole,
con tutti gli allevamenti presen-
ti nel mondo, la soluzione si
può comunque celare dietro il
mondo fashion. La designer di
Eindhoven Jalila Essaïdi ha deci-
so di mettersi alla ricerca di
nuove strade per riutilizzare
questi escrementi, ed ha avuto
dei risultati che probabilmente
sorprenderanno molti. Lavo-
rando nel suo “BioArtLab“, la
Essaïdi ha scoperto che il leta-
me può essere usato come ba-
se di partenza per realizzare di

nuovi materiali biodegradabili.
L’aspetto interessante è che
dagli escrementi riesce a ricava-
re sia la base del materiale che i
composti chimici per trattarlo.
Alla base del nuovo materiale

c’è la cellulosa che arriva dalle
piante mangiate e digerite dalle
mucche, e dal letame vengono
estratti anche gli acidi che per-
mettono di creare acetato di
cellulosa, che è considerato una
sorta di “plastica liquida natura-
le”. Un vero e proprio design a
impatto eco-ambientale.
Si tratta in sostanza di una

sorta di tessuto ricavato da un
prodotto, se vogliamo, naturale,
che dal punto di vista estetico,
dà comunque vita a grande cre-

azioni da parte della stilista
fashion.
Questa creatività alternativa

della designer ha prodotto una
serie di capi d’alta moda che
sono stati i protagonisti assoluti
della passerella, sfoggiati dagli
indossatori. Con ottimi risulta-
ti, considerato che gli indumen-
ti, realizzati con il Mestic, hanno
davvero catalizzato l’interesse
di svariate case di moda.
Mestic è un termine olandese

che indica la cellulosa che arriva
dalle piante mangiate e poi
digerite dalle mucche; dal leta-
me vengono poi estratti gli acidi
che consentono di creare ace-
tato di cellulosa, ossia una sorta
di plastica liquida naturale.

Storia di donna abruzzese e la passione per il suo lavoro

Giovanna Galli e il suo progetto per rilanciare la lettura nel
suo paese, Cepagatti, attraverso la creazione di una libreria ade-
rente all’iniziativa Little Free Library. Ebbene, Giovanna ce l’ha
fatta e, come nelle migliori storie, dopo mille peripezie è riuscita
a inaugurare la sua piccola libreria scambio; le abbiamo chiesto
qualche informazione riguardo la sua encomiabile iniziativa: “Il
desiderio di aderire all’iniziativa delle Little Free Library e al
motto Take a book. Return a book, nasce dalla volontà di voler
condividere qualcosa che rechi felicità alle persone in questo
periodo di grandi sconvolgimenti”.
“Rammentare alla gente – prosegue Giovanna – cosa significa

la fiducia, la condivisione, il rispetto, l’altruismo, in una fase cosi
buia della nostra società. Abbiamo tutto, ma non siamo nulla se
non sappiamo fare un gesto altruistico”.
“Prendi un libro. Lascia un libro.” La regola base dello scambio

libri gratuito è semplice. Si prende un libro e dopo averlo letto,
lo si riporta nella Little Free Library. Se lo si desidera, si può
donare un libro e/o lasciare un commento nel Guestbook, che
c’è all’interno di Arniabook – Little Free Library. Inoltre, attra-
verso la pagina Facebook si potranno seguire gli aggiornamenti in
tempo reale e aderire alle iniziative.
Giovanna ha voluto esprimere anche alcuni ringraziamenti alle

tante persone che l’hanno incoraggiata durante questo percorso,
a testimonianza che le belle iniziative possono essere contagiose:
“Vorrei ringraziare il giornalista Andrea La Rovere ed il free
press Pescara Pescara per aver aderito all’iniziativa rendendola
visibile e pubblica; lo scrittore Antonello Loreto per aver donato
gentilmente i suoi due libri “La favola di Syd” e “Un’altra scelta”;
Marta De Sanctis, Marta Miani, Luciano Dell’Osa, per aver aderi-
to all’iniziativa, donando diversi libri della loro personale colle-
zione. Noi auguriamo la miglior fortuna a questa iniziativa;
l’importanza della lettura non solo come passatempo o diversivo,
ma soprattutto come possibilità formativa per i più giovani e non
solo, in un’epoca in cui le capacità di concentrazione e di com-
prensione dei testi sono davvero ai minimi della storia recente,
va sempre ricordata e incentivata, anche con iniziative che parto-
no dal piccolo e dal locale come quella di Giovanna Galli. Non è
vero, del resto, che tutte le grandi rivoluzioni partone da piccoli
gesti? Concludiamo dandovi le coordinate utile del progetto:
Arniabook – Little Free Library è in Via Tommaso Di Giovanni

10 65012 Cepagatti (Pe).
Responsabile della Little Free Library, nonché amministratore

della pagina Facebook: Giovanna Galli.

Italiane nel mondo

F

La Little free library
di Giovanna Galli

Cepagatti, alla base c’è
lo scambio gratuito di libri
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Sono circa 7 milioni gli italiani
che presentano un deficit uditivo.
La perdita dell’udito è strettamente
legata a problemi cognitivi, in quan-
to un deficit uditivo può portare al-
lo sviluppo di alcune patologie neu-
rodegenerative, come il deteriora-
mento cognitivo, demenza e
Alzheimer, superiore al 30-40 % ri-
spetto alle persone normoudenti.
Secondo alcuni studi un grave defi-
cit dell’udito è in grado di aumenta-
re di cinque volte il rischio di svi-
luppare demenza. Un’altra correla-
zione importante è quella ampia-
mente notata tra ipoacusia e de-
pressione, infatti la persona con ab-
bassamento di udito inevitabilmen-
te si isola, diminuendo la capacità di

comunicare con il prossimo, ciò fa-
vorisce la solitudine che può porta-
re appunto a depressione di lieve,
moderata o elevata intensità. Que-
sto rischio viene evitato da coloro
che si prendono responsabilmente
cura della propria salute seguendo
una giusta terapia uditiva e ponen-
do attenzione alla salute globale del
proprio corpo. Vi è un collegamen-
to anche tra ipoacusia e diabete.
Diversi studi hanno dimostrato a
tal proposito, come il fatto di esse-
re diabetici raddoppi il rischio di ri-
scontrare una perdita uditiva. Pare
essere molto stretta la correlazio-
ne tra alimentazione e udito, i cibi
che aiutano a preservarlo sono
quelli ricchi di folati come le verdu-

re a foglia verde e i legumi. Tra i
cibi amici dell’udito troviamo an-
che la frutta fresca, il pesce e grassi
definiti “buoni” come l’olio extra-
vergine, i quali mantengono sano il
microcircolo che si occupa di nu-

trire le strutture dell’orecchio in-
terno. Phonica può aiutarvi per
ogni tipo di problema legato all’udi-
to ed offre una visita gratuita pres-
so il nuovo studio di Pescara sito in
via del Santuario, 332.

e cala l’udito
il cervello ne risente
S

Per i lettori un piccolo test per capire se il proprio udito funziona bene

Non si ascolta solo con le orecchie

La biorivitalizzazione è una procedura medica antiage, mini invasiva e relati-
vamente poco costosa che restituisce freschezza, tono, elasticità e luminosità alla
pelle senza dover intervenire chirurgicamente. Generalmente viene eseguita tra-
mite iniezioni con piccolissimi aghi di sostanze nutritive biocompatibili, anallergi-
che e riassorbibili a base di acido ialuronico, vitamine, amminoacidi e stimolatori
del collagene e dei fibroblasti; esiste anche una biorivitalizzazione senza aghi che

utilizza prodotti medicali che vanno applicati sulla pelle con una massaggio speci-
fico che garantisce efficacia e soddisfazione anche alle pazienti che hanno paura
dell’ago.

Il naturale processo di invecchiamento della pelle tende a disidratare gli strati
superficiale e a rallentare l’attività delle cellule in essa contenuta riducendone
l’elasticità, la lucidità e il tono. La biorivitalizzazione contrasta questo effetto at-
traverso un’azione di stimolazione dell’attività cellulare a livello del derma e di ri-
duzione dei processi citotossici dei radicali liberi sui fibroblasti e sul tessuto con-
nettivo. In pratica fornisce nutrimento e stimolazione negli strati profondi dove i
normali cosmetici non riescono a penetrare, ripristinando l’idratazione, il volume
e i nutrimenti che il tempo e le abitudini di vita hanno portato via.

Può essere eseguita in persone di tutte le età per prevenire o contrastare il
processo di invecchiamento. Le zone più spesso trattate sono il viso, il collo, il de-
colté e le mani, ma la biorivitalizzazione può essere eseguita su qualsiasi parte
del corpo che necessità di idratazione, nutrimento o tonificazione come per
esempio l’interno delle braccia, delle cosce o l’addome. L’efficacia dell’azione bio-
rivitalizzante viene potenziata se associata ad altre procedure di medicina esteti-
ca come radiofrequenza, peeling, filler o tossina botulinica.

Dr.ssa Laura Pagliaricci
Specialista in Chirurgia Generale
Medicina Estetica
Endoscopia Digestiva 3492343540

La novità
La Biorivitalizzazione
Procedura mini invasiva per la pelle
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PROPONIAMO ORA UN SEMPLICE
TEST PER CAPIRE SE IL PROPRIO

UDITO FUNZIONA BENE.

Ti capita mai di dover chiedere alle persone di ri-
petere quello che ti hanno detto?

SI NO

Spesso devi alzare il volume della TV perché non
riesci a capire bene le parole?

SI NO

Quando sei in un ristorante o in un luogo affollato,
segui con difficoltà la conversazione?

SI NO

Ti capita spesso di non sentire il campanello di ca-
sa, il citofono o lo squillo del telefono?

SI NO

Qualora abbiate risposto sì ad almeno tre domande
sarebbe bene sottoporsi ad un controllo specialistico.



DI ANDREA LA ROVERE

Nata nella capitale poco meno
di trent’anni fa, Martina Menichi-
ni è una delle più promettenti
nuove leve del cinema italiano e,
pur essendo romana purosan-
gue, da sempre ha anche
l’Abruzzo nel cuore; dall’amore
per il nostro cibo a quello per i
nostri borghi antichi, che culmina
nelle sue tante attività di benefi-
cienza.

So che le attività benefi-
che ti stanno molto a cuore,
vogliamo partire da qui?

“Sì, l’ultima iniziativa è Un cal-
cio al terremoto, una partita di cal-
cio il cui obiettivo è ricostruire
Saletta, paesino vicino ad Ama-
trice distrutto dal sisma del 24

agosto, ma ho partecipato inol-
tre a tante iniziative in Abruzzo
come madrina. (Lei si schernisce,
ma ha anche vinto il premio
Norman Academy per la benefi-
cienza, ndr)”.

Sei anche impegnata con-
tro la violenza di genere.

“Sì, ho girato un corto sulla
violenza contro le donne e sono
madrina di No violence, un’inizia-
tiva che si occupa di questo”.

Facciamo un passo indie-
tro, raccontaci i tuoi esordi.

“È divertente, perché iniziò
tutto per caso; un pomeriggio
ero a passeggio in via del Corso
con i miei e dei ragazzi mi diede-
ro un volantino per un corso ba-
se per fotomodella. Partecipai
per gioco e subito iniziai con

servizi fotografici e lavorando,
per quattro anni, nei fotoro-
manzi”.

E il salto nel mondo del
cinema?

“Anche lì fu un po’ un caso,
partecipai a un provino all’ulti-
mo giorno utile. Su 600 ragazze
fui scelta come una delle prota-
goniste di Nient’altro che noi, di
Angelo Antonucci. Era il 2009
ed era il primo film italiano a
occuparsi di bullismo. Così sco-
prii l’amore per il cinema e ini-
ziai a frequentare scuole di reci-
tazione (anche quella celebre di
Susan Strasberg) e doppiaggio”.

Ti devo fare i complimen-
ti per una cosa che ho visto
su Youtube: un filmato in cui
canti un pezzo di Anna Oxa,
imitandola, a cappella. Bra-
vissima!

“Sì, amo anche il canto e do-
po aver studiato con Simone Si-
billano ho anche esordito nel
musical, con Le sorelle Frank”.

Dove trovi il tempo per
fare tutto?

“Mi aiutano molto due cose: il
fatto di venire da 14 anni di nuo-
to sincronizzato mi ha insegnato
la determinazione, e il buddismo
la calma e la positività per affron-
tare tutto col giusto impegno”.

Dopo una parentesi a
Londra a studiare Shake-
speare e il meteo su Sky, so

che ora sei a teatro.
“Sì, con L’amante, un lavoro

che forse porteremo in tour e
che mi ha dato grandi soddisfa-
zioni e tante recensioni positi-
ve”.

Ti senti più un’attrice
drammatica o brillante?

“Spesso ho recitato in parti
drammatiche, ma decisamente
mi sento più portata per i ruoli
brillanti, amo le commedie ro-
mantiche americane”.

Sogni e obiettivi di Martina.
“L’obiettivo è continuare, con

tanto impegno, a lavorare il più
possibile. I sogni? Diventare fa-
mosa per poter fare tanta bene-
ficienza, come Angelina Jolie! E
anche un film con Steven Spiel-
berg non mi dispiacerebbe!”.

artina Menichini
tra ciak e solidarietà

“Il mio sogno? Diventare come Angelina Jolie”

L’attrice romana si divide tra set cinematografici e iniziative benefiche

Si chiama Annalinda Barini (nella foto di Domenico Lucchese), curve
armoniose su un 1.68 di altezza, di Scafa (Pe). Annalinda incarna la tipica
bellezza mediterranea, bruna dai lunghi capelli che le incorniciano il viso
ammiccante, dove spiccano due occhi felini. Cover girl di alcune copertine
americane fashion, è tra le fotomodelle più ricercate del territorio italiano.
Appassionata di fotografia, si prepara al grande salto nel mondo del cine-
ma, nel quale ha già rivestito un ruolo in una recente produzione. “Il mio
sogno è lavorare con una grande firma del mondo cinematografico,
Quentin Tarantino. Adoro anche il set dei cinepanettoni, un contesto che
mi ha sempre affascinato, magari proprio al fianco del mitico Christian De
Sica”.

La Miss
Annalinda Barini

La giovane abruzzese sogna
di lavorare con Quentin Tarantino

M
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Non è raro che nella letteratu-
ra emergano personaggi che, per i
loro studi, sembrerebbero distanti
da questo mondo; Arthur Conan
Doyle era un medico e, nell’infrut-
tuosa attesa di pazienti, creò l’im-
mortale Sherlock Holmes. Ma non
mancano esempi in Italia: Paolo
Giordano e Marco Malvaldi sono,
rispettivamente, un fisico e un chi-
mico. Il personaggio che incontria-
mo questa settimana condivide
questa dicotomia con gli scrittori
citati; Anna Maria Pierdomenico,
infatti, scrittrice di Francavilla, è al
contempo una biologa molecolare,
ricercatrice presso l’università di
Chieti.

Anna Maria, come si conci-
lia il mondo della scienza con
quello della scrittura?

“In realtà non sono mondi così
lontani. Anche nella ricerca occor-
re molta creatività, bisogna imma-
ginare soluzioni che non esistono
ancora, un po’ come si fa nella let-
teratura davanti al foglio bianco. Io
poi tendo ad avere ispirazioni per i
libri quando faccio ricerca e vice-
versa”.

Rebecca, la figlia del diavolo
è il tuo secondo romanzo do-
po Il giglio insanguinato. Co-
m’è stata la stesura?

“In realtà è iniziata circa dieci
anni fa; l’ho lasciato e ripreso più
volte e nel frattempo ho pubblica-
to Il giglio insanguinato. Si può dire
che Rebecca sia cresciuta con
me”.

La copertina del libro. Sono
entrambi romanzi storici.
Perché questa passione per la
storia e come ti documenti?

“L’amore per la storia ce l’ho
da sempre, credo sia innato. La
documentazione è un lavoro lungo
e faticoso, tra biografie e testi del-
l’epoca, visto che sono molto
accurata nelle ricostruzioni, ma,
data la mia passione, non mi pesa
molto”.

Qual è il tuo periodo stori-
co preferito?

“Guarda, i due romanzi sono
ambientati nella seconda metà del
‘500, senza dubbio la mia epoca
preferita; si usciva dai secoli bui del
Medioevo e col Rinascimento si
riscoprivano le arti, la scienza e ci
fu, come dice il termine stesso,
una rinascita generale”.

E la passione per la scrittu-
ra, quando e come è nata?

“Credo sia merito di mia

mamma; lei adattava i classici in
forma di fiaba e me li raccontava
così. La sfinivo con le mie richie-
ste, fino a quando, già alle elemen-
tari, iniziai a scrivere delle fiabe
tutte mie. Ho iniziato più seria-
mente al liceo, vincendo un pre-
mio col racconto L’invisibile sguardo
della morte, una storia su un gior-
nalista e una donna condannata a
morte”.

E le tue letture?
“Fui stregata dal Nome della rosa

di Eco e dal Ritratto di Dorian Gray
di Wilde da ragazzina, ma amo
molto anche Salgari, una mia gran-
de influenza”.

Rebecca è una piratessa,

un’eroina femminile molto
moderna, ma allo stesso
tempo classica, salgariana,
appunto. Quanto c’è di
Anna Maria in lei?

“Molto, sicuramente. Ovvia-
mente è portata all’eccesso, ma
condivide con me il carattere
deciso, l’essere battagliera e,
soprattutto, il senso della giusti-
zia. A ogni azione corrisponde
una reazione, come la scienza ci
insegna. Ma Rebecca ha anche le
sue fragilità, e mi somiglia anche
in questo”.

Parlaci un po’ della trama
di Rebecca.

“La storie prende le mosse

dall’esecuzione del Capitano
Ramon, nella Spagna della
seconda metà del ‘500. Il milita-
re verrà salvato appunto da
Rebecca, che intende servirsi di
lui per liberare il padre, un
famoso pirata recluso da cinque
anni in un’inespugnabile fortezza
di cui lo stesso Ramon in passa-
to era comandante. Presto ci
sarà un colpo di scena e si
intrecceranno anche due storie
d’amore. Non posso però anti-
cipare altro”.

Se dovessi pensare a un
messaggio in particolare
che hai voluto lanciare con
quest’opera?

“Oltre al senso della giustizia
di cui parlavo prima, mi sta a
cuore il fatto che i personaggi
crescano durante la storia
facendo tesoro dei loro errori”.

A noi non resta che consi-
gliarvi la lettura di Rebecca, la
figlia del diavolo, un libro che,
pur attraverso una scrittura
moderna e matura, vi farà tor-
nare ai tempi in cui tutti, leggen-
do i romanzi avventurosi di
Salgari e Verne, abbiamo sogna-
to di solcare i mari su un vascel-
lo di pirati. (a.l.r.)

cienza e scrittura,
mondi vicini
S

A tu per tu con l’autrice di “Rebecca, la figlia del diavolo”

Un percorso con Ilaria e Seby tra scrittura ed enogastronomia

l viaggio d’amore
del tonno

Sorie d’amore s’intrecciano con i sapori siciliani

Profumo di mare, di carta
e prelibatezze culinarie.
Queste le prime sensazioni
nel leggere Il viaggio d’a-
more del tonno, libro di
Ilaria Grasso e Seby Co-
nigliaro (Lupieditore). La
Sicilia il cuore di tutto.
Intorno a lei girano storie
d’amore e di vita condite con
i sapori e gusti di questa
splendida isola italiana:
“Fame e amore […] abba-
stanza verosimile per il sem-
plice fatto che entrambi
sono finalizzati alla nostra
sopravvivenza e alla perpe-
tuazione della specie” si
legge nell’introduzione; un
filo conduttore, quello del

cibo e dell’amore, che legga
le storie di Ilaria con le ricet-
te di Seby. Come quella di
Agata e Michele una vita
insieme fatta di ricordi, una
storia d’amore nata su
un’isola che “presuppone la
volontà e il sogno di guarda-
re oltre”.

Oppure la storia di
Ashanti e Andrea, qui l’o-
rizzonte volge lo sguardo a
temi di piena attualità: i
migranti, i bambini che arri-
vano sulle sponde di Lam-
pedusa per cercare nuova
vita e magari ridarla a chi
l’ha persa. Così fa Ashanti
che arriva dall’Eritrea solo e
trova Andrea il quale, lo fa

tornare in vita e lo aiuta a
ritrovare un barlume di luce,
quella luce che la morte di
sua figlia Laura aveva spen-
to. Linea di continuità con
Sonia e Aarif: lo sbarco dei
migranti, la possibilità di
aiutare persone che hanno
perso tutto, trasformano il
sogno di Sonia e Umberto in
realtà: diventare genitori.
Ma come per Ashanti, anche
per Aarif la vita è stata dura
e il silenzio prende il soprav-
vento sulla voglia di ringra-
ziare la sua nuova famiglia.
Ci penserà la cucina e il tor-
tino di riso di ricotta al nero
di seppia a riaccendere la
vita del piccolo Aarif. (f.d.g.)

La scrittrice Annamaria Pierdomenico: in entrambi occorre creatività

DI ANDREA LA ROVERE

Sonia Bucciarelli (nella foto) è una scrittrice, una giallista per la
precisione, con all'attivo già alcuni romanzi di genere noir, l'ultimo
è Oltre gli occhi, che ha deciso di cimentarsi in una nuova e insolita
iniziativa, quella dell'Event Book. Abbiamo scambiato con lei qualche
battuta a proposito di questa sua idea. L'Event Book è in tutto e per
tutto un libro, ma la sua particolarità sta nel fatto che è una sorta
di scritto su commissione che va a rievocare momenti particolari e
significativi della vita di ognuno di noi; c'è ad esempio il Love Story
Book, forse il principale servizio offerto da Sonia, un libro che riper-
corre la storia d'amore di una coppia, ma ci sono anche il Wedding
Day Book, il Memories Book e tanti altri Life book che possono
essere commissionati nel caso di nascite, compleanni o lauree. A
parlarci di come è nata l'idea è la stessa Sonia Bucciarelli:

“Leggere un libro che racconti la propria storia è qualcosa di
unico. Sfogliare pagine in cui sono impresse immagini, parole e sen-
timenti di un giorno speciale della nostra vita è un’esperienza che a
distanza di anni ci fa emozionare ancora di più. Ognuno di noi
dovrebbe poter custodire i ricordi più belli in uno spazio tutto suo
e incancellabile. Da queste considerazioni e dalla passione per la
scrittura, è nata la mia idea del Life Book”.

“Il principale servizio di Life Book è il Love Story Book – prose-
gue la giallista - il libro che racconta la storia d’amore di una cop-
pia. L’amore muove la nostra vita e i momenti a cui le persone ten-
gono di più sono legati ad esso. Per una coppia poter avere un
libro che ripercorra la loro storia da quando si sono conosciuti
fino al momento in cui hanno deciso di sposarsi è un’opportunità
unica”.

Abbiamo chiesto a Sonia qualcosa di più sugli altri servizi offerti
da Life Book: “Ci si può anche concentrare sul giorno del matrimo-
nio. In questo caso si tratta di un Wedding Day Book, oppure su
un aneddoto di un momento particolare vissuto dalla coppia: primo
bacio, in questo caso si tratterà di un Memories Book”. Insomma,
la scrittura declinata non nel classico romanzo, ma in una forma
innovativa al servizio del fruitore.

NEWS

I

Scopriamo l’Event Book
con Sonia Bucciarelli
“La mia passione per la scrittura

è alla base del progetto”
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DI MICHELE BRUNETTI

Le prime tracce di tatuaggio, su
corpo femminile, sono state tro-
vate sulla mummia di una sacerdo-
tessa egiziana della dea Hathor,
chiamata Amunet e vissuta a Tebe
intorno al 2200 a.C. La mummia
presentava un tatuaggio sul ven-
tre, a cui sono stati attribuiti signi-
ficati legati alla fertilità.
Notoriamente, la prima donna

bianca tatuata nella storia dell’Oc-
cidente è stata Olive Oatman, li-
nee blu correvano dal suo labbro
inferiore fino alla base del mento,
un tatuaggio vistoso frutto non di
un capriccio giovanile ma di un
tragico rapimento. Nel 1851, al-
l’età di 13 anni, Olive e la sua fa-
miglia partirono da Illinois per la
California, però lungo la strada
persero l’orientamento e finirono
in Arizona, dove subirono un at-
tacco dagli indiani Yavapai. Tutti
uccisi, tranne lei e la sorella Mary
Ann che vennero fatte prigioniere
e schiave per un anno, fino a
quando non furono vendute alla
tribù Mohave. Fu questa tribù a
tatuarle con polvere di pietre blu
secondo la loro tradizione. Mary
Ann morì di fame durante una
grave siccità che decimò i nativi,
Olive continuò a vivere con le
persone Mohave, ormai era una di
loro, infatti si sposò con un com-
ponente della tribù, dando alla lu-

ce due figli. Nel 1856 iniziarono
delle richerche per rintracciare le
sorelle.
Olive fu ritrovata dopo mesi e

riportata a vivere nell’America
bianca. Dopo essere stata liberata
dall’esercito americano, la ragazza,
segnata psicologicamente in ma-
niera irreversibile, anche per esse-
re stata rimossa dalla sua tribù
adottiva, divenne un caso naziona-
le: era vista come la ragazza co-
stretta al tatuaggio dai selvaggi na-
tivi. Qualche tempo dopo comin-
ciò a vendere la sua storia e parla-
re in pubblico. Passerà la sua vita
tra circhi, baracconi e musei di
storia naturale a raccontare quel
periodo della sua vita. Per quanto
riguarda il tattoo, il suo caso tut-
tavia non è del tutto chiaro, per-
ché nella cultura mohave, il ta-
tuaggio era un gesto facoltativo,
quindi probabilmente gran parte
dei suoi tatuaggi erano stati fatti
per sua volontà.
Accumunare i tatuati esclusiva-

mente al mondo tribale è un facile
errore; per esempio in tarda età
Vittoriania, all’interno di cerchie
d’élite, le decorazioni sul corpo
fungevano da gioielli permanenti e
le donne che li sceglievano per sé
erano solite indossare motivi e
immagini esteticamente gradevoli
e, spesso, i nomi dei mariti, usanza
ripresa nei giorni nostri. Fu solo in
seguito, quando la pratica del ta-

tuaggio prese piede in ambito cir-
cense e nei freak show, che que-
sta forma di body modification co-
minciò ad essere associata alle
classi sociali più basse e agli outsi-
der, spingendo le élite ad abban-
donarla. Successivamente i tatuag-
gi si diffusero esponenzialmente
negli ambienti militari, soprattutto
in marina, facendone così un tipo
di intervento sul corpo percepito
come prevalentemente maschile
ad indice di virilità. Le statistiche
sui tatuaggi in Italia evidenziano
che nella popolazione di uomini e
donne disegnati, prevalgono le se-
conde.
Gli uomini preferiscono i ta-

tuaggi lungo le braccia, sulle spalle
e alle gambe; le donne invece scel-
gono i piedi, la schiena e le cavi-
glie. Il fenomeno è in continua cre-
scita, soprattutto tra i più giovani
dove sono in aumento i minoren-
ni, sempre più pronti per tendenze
del momento a farsi decorare il
corpo in maniera permanente. Sol-
tanto il 42% è adeguatamente in-
formato sulle controindicazioni al-
la pratica del tatuaggio e sui possi-
bili rischi. In un mondo sempre
più legato all'apparire e all'imma-
gine, la nuova trasgressione, con
l'incedere degli anni, potrebbe
divenire quella di conservare la
propria pelle immacolata.

atuaggi e donne,
storia di lungo corso

Una moda in continua ascesa, ma solo il 42% è informato sulle controindicazioni

Le prime tracce su una sacerdotessa egizia di Tebe nel 2200 a.C.

Le
slippers

Con la bella stagione
esplodono le tendenze
anche ai piedi: si presen-
tano sulla scena i sanda-
li estivi. Il primo trend di
ritorno è quello delle
slippers, che dopo aver
invaso le passerelle del-
l'estate scorsa, ritorne-
ranno anche per la sta-
gione 2017: lo conferma-
no le sfilate dei migliori
stilisti. Le slippers sono
più cool che mai e sono
considerati i modelli più
belli di questa stagione.
A punta, ma non solo.
Alcuni stilisti lanciano il
loro grido all’unisono:
“Non chiamateli sabot!”
Le slippers, shoes per
eccellenza, diventano
sempre più versatili con
il passare delle stagioni.
Si parla persino di “pan-
toufle” di tendenza del-
l’estate 2017 da indossa-
re anche con l'abito da
sera. Non bisogna né
stupirsi né sbalordirsi. In
fondo la scarpa da gin-
nastica sotto l’abito ele-
gante maschile ha fatto
altrettanta tendenza. Il
contrasto tra le calzatu-
re e una mise chic è alta-
mente glamour. Anche
in grandi occasioni.

T

Non chiamateli
sabot

rendy T Comfort
• La coda di cavallo

Sempre più trendy la
tradizionale coda di ca-
vallo, simbolo di femmi-
nilità e sensualità. I ca-
pelli lunghi sono un mez-
zo semplice, ma efficace
con il quale accentuare
la propria naturale bel-
lezza. Sfruttando la pos-
sibilità di acconciarli co-
me meglio si crede, si
possono ottenere petti-
nature accurate e conti-
nuamente diverse. Ogni
donna almeno una volta
nella vita desidera sfog-
giare una coda di cavallo
perfetta. Non certo per
farsi invidiare dalle ami-
che, quanto per avere un
look frizzante, originale,
spiritoso e fresco.

Per una buona riuscita
è necessario in primis
utilizzare un pettine per
dare volume agli strati
intermedio e di dietro
prima di tirare i capelli
nella coda di cavallo.

Se la tipologia di capi-
gliatura è particolare, ad
esempio se si posseggono
capelli spessi, la soluzio-
ne ideale sarebbe una
bella treccia laterale, che
è una variante molto ro-
mantica della coda di ca-
vallo laterale. Anche per
le donne che praticano
sport c’è l’acconciatura
confortevole: una coda di
cavallo a più livelli è il
modo più sicuro per te-
nere indietro i capelli du-
rante un allenamento.
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DI SONIA DI MASSIMO

La creatività è donna.
Senza nulla togliere ai più
grandi designer che esisto-
no sulla faccia della terra,
non possiamo esimerci dal
riconoscere che quando si
acquista una casa o si arre-
da un nuovo ambiente,
l’estro creativo delle donne
spicca per una combina-
zione ottimale tra elegan-
za, raffinatezza e funzio-
nalità. Talvolta, in assenza
di pareti, il sistema ideale
per suddividere gli am-
bienti in spazi ridotti, è
creare delle aree utilizzan-
do colori diversi (come per
i pavimenti delle varie
zone) e arredamento. Una
soluzione opportuna per
spezzare così la monoto-
nia, senza edificare mura
che si potrebbero rivelare
invasive per l’abitazione e
che potrebbero impedire il
passaggio della luce natu-
rale. Una tra le svariate
idee per cui molte donne
optano per dividere la zo-
na giorno dallo studio, ad
esempio, è la libreria, che
diventerebbe in questo
modo un consono arredo
sia per il salone che per
l’area di relax o lavoro.

L’idea di una libreria dou-
ble face spesso risolve sia i
problemi di luminosità,
poiché pur dividendo visi-
vamente le due zone non
ne sacrifica l’illuminazio-
ne, sia i problemi di prati-
cità, perché diventano ol-
tre ad un elemento diviso-
rio, anche un appoggio per

libri e strumenti di lavoro.
Si tratta anche di una solu-
zione per le single che vi-
vono in monolocali, crean-
do così la giusta privacy
tra la zona notte e la zona
giorno dove ricevere ami-
che o svolgere attività quo-
tidiane. Insomma, la giusta
idea per ogni occasione.

La libreria double face il sistema adottato anche dalle single nei monolocali

reatività e funzionalità:
un mix al femminile

La giusta soluzione per separare gli ambienti senza edificare mura invasive per un open pace

C

L’effetto della pavimen-
tazione in un ambiente
abitativo può rivoluziona-
re, oltre lo stile, la perce-
zione degli spazi. Soprat-
tutto per rendere moderna
la casa, oggi una delle
soluzioni per cui opta la
maggior parte delle perso-
ne, è il parquet laminato.
Sotto il profilo tecnico e
della produzione, un pavi-
mento in laminato, costi-
tuito da singole doghe, non
può essere considerato un
parquet vero e proprio.

Si tratta di un procedi-
mento utilizzato anche per
mobili d’arredo. L’iter con-
siste nel produrre un lami-
nato in legno composito,
su cui è applicata una
stampa fotografica che
riproduce fedelmente le
venature tipiche delle sva-
riate tipologie di legno.
Infine, viene applicata una
pellicola impregnata con
ossido di alluminio a pro-
tezione del pavimento con-
tro abrasioni e usura del
calpestìo.

Una soluzione utilizzata oggi da molti

arquet
in laminato

Per un effetto estremamente elegante

Flash
• L’illuminazione

Basta scegliere la giu-
sta illuminazione per
rendere un ambiente an-
cora più radioso di quel
che è. A differenza delle
altre stanze, in cui i punti
luce possono essere an-
che soffusi, la sala da
pranzo è una sorta di
meeting point della fami-
glia e degli ospiti, il luo-
go deputato alla convi-
vialità. Una buona illumi-
nazione è di fondamenta-
le importanza sia per il
cibo che viene servito in
tavola sia perchè contri-
buisce a mettere gli ospi-
ti a proprio agio senza
però essere invasiva. Sul
mercato esiste un vasto
range di modelli di lam-
padari e lampade per
illuminare la sala da
pranzo. Per chi opta per
lo stile moderno sono
preferibili materiali come
l’acciaio o la plastica,
dalle forme asimettriche.
Per gli amanti dello stile
classico, ecco i lampada-
ri in cristallo o quelli a
più bracci, tipici delle
case con arredamenti e
complementi d’arredo
più tradizionali e meno
d’avanguardia. Qualsiasi
opzione è in grado di
conferire un’atmosfera
differente all’ambiente,
anche se in contrasto con
il mobilio o i complemen-
ti d’arredo. Il lampadario
rimane uno dei principali
attori della casa.

Infissi e serramenti hanno
la loro importanza: in ogni
ambiente le finestre hanno la
loro essenzialità: importante
è che i vetri, neutri, colorati o
decorati che siano, lascino
passare la luce necessaria a
rendere luminosa l’a-
bitazione. Di vetri sul merca-
to ne esistono di differenti
tipologie. Ci sono infatti in
commercio vari tipi di vetri
per le finestre, caratterizzati
da prestazioni rivolte a
garantire il risparmio ener-
getico, un buon com-fort

interno e il riparo da smog e
agenti atmosferici. Per ot-
tenere dai serramenti elevate
prestazioni di isolamento
acustico ed efficienza ener-
getica, indipendentemente
dal materiale con cui sono
fatti, bisogna dunque presta-
re attenzione alle caratteristi-
che dei vetri utilizzati. Per
accentuare la luminosità
delle giornate grigie, infine,
intervengono i vetri extra-
light per un ottimale filtrag-
gio della luce e per ravvivare
l’ambiente.

Comfort e riparo da agenti atmosferici

etri colorati
o extra-light

Finestre per diverse prestazioniV P
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Vive nello stato di Maharashtra e ha
vinto 750 premi per il suo impegno

a madre
degli orfani

Una donna indiana cura 1.400 orfaniL

DI SONIA DI MASSIMO

L’estate è esplosa in tutto il
suo calore. Tanto da spronare a
scoprirsi sempre più. Ma quan-
do la questione del “déshabillé”
tocca la sfera femminile, altolà.
Vestiti troppo succinti, tanto da
lasciare scoperte aree “protet-
te”: chi li indossa, in un luogo
aperto al pubblico, potrebbe
incorrere in una condanna per
atti contrari al la pubblica
decenza. E’ quello che è acca-
duto qualche tempo fa, quando
la terza sezione penale della
Cassazione ha persino confer-
mato la condanna al pagamento
di un’ammenda di 600 euro
inflitta dal giudice di pace di
Bologna a una donna straniera,
sorpresa da un poliziotto su
una via cittadina abbigliata in
modo da ostentare “in partico-
lare il seno e il fondo schiena,
ed era in mutande, che lasciava-
no scoperti i glutei”.
“La tipicità del reato in con-

testazione consiste nel porre in
essere atti contrari alla pubblica
decenza”, si legge nella senten-
za n.47.868 depositata, ossia
“quegli atti che, in se stessi o a

causa delle circostanze, rivesto-
no un significato contrario alla
pubblica decenza, assunti in
luogo pubblico o aperto o
esposto al pubblico”. Ai fini
della sussistenza del reato, “non
rileva che detti atti siano perce-
piti da terzi – spiegano gli
‘ermellini’ – essendo sufficiente
la mera possibilità della perce-
zione di essi , in quanto
l’articolo 726 cp tutela i criteri
di convivenza e decoro che, se
non osservati e rispettati, pro-
vocano disgusto e disapprova-
zione”. Superato, dunque, “il
limite di punibilità”, contraria-
mente a quanto affermato dalla
difesa e giusta, secondo la
Corte, la pena comminata,
“vista la gravità della condotta,
l’insensibilità della prevenuta
all’offesa arrecata alla colletti-
vità, comprovante il completo
disinteresse” della donna “alle
interferenze negative che il suo
comportamento avrebbe potu-
to determinare al comune vive-
re civile”.
Un altro precedente storico,

archiviato negli annali delle stra-
vaganti ordinanze municipali,
risiede in un Comune della

riviera Ligure che emanò un
provvedimento al centro delle
polemiche mediatiche: in so-
stanza, il sindaco in questione
decise che lungomare potevano
passeggiare in abiti succinti solo
belle donne. Penalizzando dun-
que quelle meno avvenenti che,
parodiando Totò, meno si
vedono meglio è.
Dal Corriere di Arezzo,

giunge un’altra news che impe-
direbbe di indossare abiti pret-
tamente estivi (una mise troppo
scoperta per le donne e shorts,
bermuda, canotta e infradito
per gli uomini) all’interno del
tribunale di Arezzo: “L'or-
dinanza affissa sulla porta del
palazzo di giustizia di Arezzo
punta al rispetto del luogo. Il
caldo non è attenuante: chi si
presenta in abbigliamento giudi-
cato non consono - calzoni
corti, ma probabilmente anche
vestiti femminili troppo 'sco-
perti' - non sarà fatto entrare.
Le guardie giurate sono tenute
a far rispettare la regola. Al fine
di salvaguardare il decoro del-
l'ufficio sarà impedito l'accesso
a chi non rispetta tale indicazio-
ne. Altolà tassativo”.

Resta famoso il divieto ligure alle “racchie” di scoprirsi

biti succinti vietati
in luoghi pubblici

Al tribunale di Arezzo affissa un’ordinanza che disciplina l’accesso

l prosecco arriva
nello smalto

Viene definito commestibile ma non da deglutire

Gli aromi degli smalti spaziano
dalla frutta ai fiori fino al...vino.
Sul sito di Groupon inglese è
stato offerto un prodotto decisa-
mente insolito: uno smalto per le
unghie al prosecco, “Prosecco
Polish”.
Lo smalto è stato creato per

festeggiare la festa della mamma
(che nel Regno Unito si festeggia
la quarta domenica di quaresima,
per cui quest’anno è caduta lo
scorso 26 marzo). Secondo
quanto riportato, lo smalto è
realizzato con vero prosecco
proveniente dall’Italia ed ha un
colore dorato, a ricordare il
colore del vino, e “dà il piacere
del sapore [del prosecco] senza
dare postumi”.

Lo smalto viene presentato
come commestibile, anche se le
avvertenze mettono bene in
chiaro che il liquido non va bevu-
to: apparentemente, leccarsi le

unghie colorate può andare bene
e può consentire di assaporare il
gusto del vino, ma ingurgitare il
contenuto della bottiglietta può
avere seri effetti collaterali.

Una donna sicuramente da
Nobel per lo zelo e l’amore con
cui ha inondato la vita di 1.400
orfani. Si chiama Sindhutai
Sapkal ed è nota in India come
la “Madre degli Orfani”. La ses-
santottenne ne ha cresciuti
oltre 1.400. Ma la cosa più
importante è che non ha dato
loro solo cibo e alloggio, ma
anche l’amore di una vera fami-
glia. La donna, che per il suo
impegno ha ricevuto oltre 750
premi, vive nello stato indiano
del Maharashtra, dove gestisce
quattro orfanotrofi, due per
bambini e due per bambine. Sin-
dhutai Sapkal gestisce queste

strutture con l’aiuto della sua
figlia biologica Mamta, e dei più
grandi tra i figli adottati dalla
donna. La grande differenza tra
gli orfanotrofi gestiti da
Sindhutai Sapkal e quelli “nor-
mali” gestiti dallo stato è però
sostanziale: i bambini non ven-
gono dati in adozione, per evita-
re loro il trauma di una nuova
famiglia, e non vengono neppu-
re mandati via una volta diven-
tati maggiorenni. La donna spie-
ga così la scelta: “Il fatto che
abbia 18 anni non vuol dire che
sappia cavarsela. Anzi, è il pro-
prio periodo in cui ha più biso-
gno di una guida”.

A

Realizzato nel giorno della festa della mamma con vino italiano

I

Flash
• Il dito
dello spirito

La preparazione alle nozze è
uno dei momenti più delicati
ed esaltanti della vita delle
coppie. Quando ci si deve spo-
sare, sono tante le cose da
scegliere. Però bisogna distin-
guere tra quelle temporanee,
come l’abito da sposa, il risto-
rante per il ricevimento,
l’acconciatura o la musica che
terminano con la fine dei
festeggiamenti nuziali. Altre
sono spesso definitive come la
casa, ma in primis l’amore. Le
fedi sono l’emblema di questa
unione che dovrebbe durare in
eterno.

Le fedi dei nostri nonni era-
no tutte uguali: d’oro giallo,
più o meno dello stesso peso,
più o meno con le stesse inci-
sioni interne. Ma i tempi e le
mode cambiano: non solo si
sono diversificate le incisioni,
ma soprattutto si sono diversi-
ficati gli anelli. C’è chi ha scelto
l’oro giallo, bianco o rosa. C’è
chi invece ha optato per uno
stile simile agli anelli di fidanza-
mento, quale un costoso dia-
mante solitario. Chi invece,
restando dell’idea che il matri-
monio sia per sempre, ha pen-
sato di tatuarsi un anello all’a-
nulare della mano sinistra il
cosiddetto “dito dello spirito”.
La personalizzazione supera la
tradizione. Vero è che oggi-
giorno la classica modalità di
unione è stata “aggiornata” da
stravaganze e bizzarrie dell’era
moderna: c’è chi preferisce
giurarsi amore eterno sott’ac-
qua in abito bianco e maschera
da sub, chi in volo lanciandosi
col paracadute da un aereo;
chi, per testare un’atmosfera
diversa, ha optato per lo scam-
bio della fede e il bacio alla
sposa in totale assenza di gra-
vità, o infine chi, si è sposato in
cima ad una montagna.

Ci si deve giurare amore
eterno e quindi è giusto che
ognuno scelga il proprio per-
corso per aprire la porta ad
una nuova famiglia.
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